322 STATO PRESENTE

orecchio, ma ha un potente nemico , cio¢ la Sci
mia , che dapertutto lo perfeguita per farlo fuo
cibo : fi difende alla meglio , facendo i fuoi Nidi
nelle cime de’ rami pit fottili in forma di borfa ,
perché le Scimie non poffano raggiugnerli.

Le Nottole di quefto Paefe fono della grandez-
za de’ Nibbj , e fi unifcono a gran truppe nelle
Cafe vecchie, e difabitate , dove fanno uno ftrepi- -
to, che atterrifce chi vi pafla d’apprefio.

I Mari dell’India abbondano di Pefci, e fpezial-
mente di Rombi lunghi cinque piedi , e larghi a
proporzione ; di Tefte calve 5 cosi detti perché non
fono fquamofi né la tefta ; né il reftante del cor-
po; di altri ; che hanno il becco come gli Uccel-
li, la {chiena, e la coda rofla , la pancia gialla ,
e fono lunghi un palmo. Ne’ Fiumi, e nelleacque
ftagnanti fi trova gran copia di Anguille , e di
Carpj: le Anguille di Mare raffomigliano i Ser-
penti di terra ; fono pero molto faporite. II Del-
fino ¢ un Pefce belliflimo di molti , e vaghi colo-
ri; che perde pero quando ¢ morto : ¢ lungo tre
o quattro piedi in circa, ed ha la carne bianca ,
come la neve , {quifitiffima per i Marinaj, ma
pon ve ne fono in gran quantitd : nuotano con ar-
te particolare andando alla preda de’ Pefci alati ,
che per falvarfi volano feguitamente da. 350. piedi
di ftrada , finché fi afcxughmo le ale , perche A
afciutte ch’effe fieno , convien che cadano , o in
acqua, o in qualche Nave , che paffa fotto quel
pofto : quefti Pefci volanti fono lunghi come un’
Arin.ca, ma non cosi larghi, e fe me vedono volar

per aria a nuvoloni , quando fono pexfeguxtau dal
Del-




